La Commissione Continentale dei Paesi Anglofoni Extraeuropei si è riunita a Johannesburg dal 12 al 14 febbraio 2010. Ai lavori hanno preso parte il Direttore Generale della DGIT, Ministro Carla Zuppetti, il Ministro Consigliere dell’Ambasciata d’Italia in Sud Africa, i Consoli di Johannesburg e Durban, i Presidenti dei Com.It.Es. di Johannesburg e Durban, la delegazione del Senato formata dai Sen. Cesarino Monti e Nino Randazzo e il Cav. Dorothy Mahlangu, componente del Consiglio Esecutivo del Governo Provinciale del Gauteng, responsabile delle relazioni con le minoranze. 
La Commissione ha approvato l’allegata relazione del Vice Segretario Generale.  
Affrontando l’ordine dei lavori la Commissione ha dibattuto le allocazioni a favore delle attività degli italiani all’estero, operate con la Finanziaria 2010, in particolare per quanto riguarda l’assistenza diretta e indiretta e i corsi di lingua e cultura italiana. Prendendo atto che il Governo ha mantenuto la promessa di destinare gli stessi fondi, ma anche del fatto che il bacino di utenza si sta allargando (+3.69% iscritti all’AIRE), la Commissione denuncia il pericolo di uno sfilacciamento del sistema Italia verso l’estero, mentre il sistema degli italiani all’estero continua a rappresentare una forza per l’Italia. Chiede un’approfondita verifica degli sprechi nella gestione dei fondi. Ribadisce, come già scritto a Durban nel 2008, che: «in tempi di austerità i tagli non possono essere indiscriminati, ma devono rispondere a priorità di investimento con effettivi ritorni a lungo termine per il Paese». 
La Commissione ha riesaminato la proposta di ristrutturazione della rete diplomatico–consolare con riferimento alle minacciate chiusure dei Consolati di Durban in Sud Africa, di Adelaide e Brisbane in Australia e di Detroit e Filadelfia negli Stati Uniti e ritiene che debbano rimanere aperti i Consolati il cui valore per l’economia e l’internazionalizzazione dell’Italia si affianca alla necessità di fornire servizi alle comunità italiane e straniere che risiedono nella loro giurisdizione. Auspica un dialogo serrato del Governo con il Parlamento in materia.

La Commissione ha analizzato il testo unificato della riforma del Com.It.Es. e del CGIE approntato dal Senato e ha rilevato elementi di possibile incostituzionalità, ad esempio nel diverso numero di iscritti all’AIRE richiesto per costituire un Com.It.Es. nei diversi continenti, nella possibilità che il Com.It.Es. ponga la sfiducia ad un Presidente eletto direttamente dal popolo e la conseguenza sia lo scioglimento del Com.It.Es. stesso. L’aspetto più grave del testo è quello della sparizione della funzione di rappresentanza di tutti gli italiani all’estero, attribuita dalla legge vigente al Consiglio Generale, proprio mentre in Europa molti Governi stanno andando nella direzione opposta e istituendo organismi equivalenti all’attuale CGIE al fine della rappresentanza dei loro espatriati. Convinta che sia doveroso un ripensamento sull’impianto della riforma, che dovrebbe seguire la riforma costituzionale, la Commissione ritiene che non si debba addivenire ad un’ulteriore prorogatio, perché ciò danneggerebbe questi fondamentali istituti di rappresentanza democratica. 

La Commissione ha ascoltato la presentazione dei temi suggeriti dal paese ospitante ad opera del Giudice Dario Dosio, presidente dell’associazione dei giudici del Sud Africa, di Michele Messina e Marco Barberis sulla condizione degli anziani e dell’Avv. Maurizio Mariano sull’alleanza fra italiani, greci e portoghesi per un più costruttivo dialogo con il governo sudafricano. In particolare il Giudice Dosio ha chiesto che l’Italia si faccia promotrice di corsi di aggiornamento per i giudici sudafricani, soprattutto in materia di reati finanziari, poiché sostiene che: «Senza un sistema giudiziario forte e indipendente il Sud Africa avrebbe gravi problemi». Ai lavori è intervenuta una folta delegazione di giovani italiani in Sud Africa, i quali hanno ripercorso le tappe del loro lavoro dalla Prima Conferenza dei Giovani Italiani nel mondo del 2008, alla Conferenza di Bari, alla loro presenza all’Assemblea plenaria del CGIE nel 2009. I giovani hanno presentato alla Commissione il loro documento.  
In materia di stampa italiana all’estero, la Commissione auspica un intervento legislativo di riordino della materia, che preveda più rigorosi controlli dei bilanci, della composizione della redazione, del rispetto della periodicità e della tiratura dichiarate, dei contenuti non derivati soltanto dal taglia e cuci di comunicati di agenzia e dalla incompatibilità della coincidenza della figura di editore con quella di tipografo. La Commissione prende atto dell’importante e opportuna iniziativa proposta dal Com.It.Es. di Montreal e dal CGIE del Canada, a cui augura vivace dibattito e grande successo, in vista della prossima Continentale che approfondirà l’argomento e i risultati del Convegno.

Per quanto riguarda la terza assemblea plenaria della Conferenza permanente Stato–Regioni–Province Autonome–CGIE, la Commissione si augura che vi sia un seguito agli impegni assunti e rimane in attesa di informazioni in proposito. 
Sulla circolare 13 la Commissione si è espressa richiedendo maggiore flessibilità negli interventi a seconda delle diverse realtà continentali, perché, ad esempio, Australia, Sud Africa ed USA hanno bisogno di maggiore formazione dei docenti, Canada e USA di accordi fra le loro università e gli atenei italiani al fine non solo della formazione, ma anche dell’abilitazione all’insegnamento. Per evitare discrepanze, la Commissione chiede che ci sia uniformità nell’applicazione dei criteri di contabilità dei contributi e dei fondi propri, incluse le spese impegnate per le attività compiute nel corso dell’anno solare.   

La Commissione plaude all’iniziativa del Segretario Generale di dare un seguito a Roma all’incontro con gli organismi paritetici europei, che si è tenuto a Parigi nel settembre 2008. 

La Commissione spera che al più presto si perfezioni il sistema di erogazione delle carte d’identità elettroniche anche all’estero.

La Commissione propone che il CGIE si faccia promotore della costituzione di un Comitato per le celebrazioni del 150esimo anniversario dell’Unità d’Italia nelle comunità italiane nel mondo, diretto anche e soprattutto al coinvolgimento delle giovani generazioni all’estero, dotandolo dei fondi necessari.
Approvato all’unanimità.

